
VERA BEATITUDINE 
 

Lc 11,27-28 
 
 
       Analizziamo il testo, esclusivo di Luca. 
 

«Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: “Beato il 
grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!”. Ma egli disse: “Beati 
piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!”» (11,27-28). 

 
       Un’anonima donna loda Gesù indirettamente: dichiarando beata sua madre, per 
il privilegio di averlo portarlo in grembo e allattato. 
       Gesù le risponde: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osser-
vano!» (28). Parole con cui non disconosce il primato della madre: «piena di grazia» 
(1,28) e «benedetta… fra le donne» (1,42), anzi proprio sul modello Maria – prima 
discepola tra i discepoli e “tipo” dell’uomo di fede: docile alla volontà di Dio, perfino 
quando incomprensibile – estende la beatitudine a tutti «coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la osservano» (28), fino a renderla vita della propria vita, proprio come 
ha fatto Maria, che non è privilegiata per essere la madre di Dio ma per fare tutto 
«secondo» (1,38a) la parola del Signore, che meditava e «custodiva» (2,19.51) nel suo 
cuore. Per questo Maria è madre e sorella nella fede.
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